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LA TERZA GIORNATA DI LAVORO AL VI CONGRESSO DELLA C.G.I.L. 

Il dibattito riafferma la piena autonomia 
del sindacato nella lotta per 

i salari l'occupazione e le riforme 
Non esiste contraddizione fra azione articolata e lotta generale — La programmazione è 
da sempre per la C.G.I.L. un positivo terreno di battaglia — Il saluto dei delegati stranieri 

Dai nostri inviati 
BOLOGNA. 2. 

Intensa giornata di dibattito 
al VI congresso della CGIL 
che si è aperto mercoledì ccn 
la relazione di Agostino No
vella. Oltre agli interventi, 
numerosi e qualificati, dei de
legati, hanno caratterizzato i 
lavori i messaggi di saluto 
portati dai rappresentanti dei 
sindacati stranieri presenti e 
alcune delegazioni di lavora
tori in lotta fra cui. applandi-
tissima, quella delle due fab
briche SIHMA di Porto Mar-
ghera. Il segretario della 
CCDL di Napoli, Giuseppe 
Vignola. ha aperto la serie de
gli interventi. L'oratore ha 
sottolineato il carattere anti
meridionalista dell'attacco pa
dronale che rifiuta una linea 
di sviluppo accelerato del 
Mezzogiorno. Egli ha quindi 
insistito sulla necessità di svi
luppare, sulla base delle espe
rienze positive degli ultimi 
unni, un grande ed articolato 
movimento rivendicativo. Sui 
problemi assistenziali e previ
denziali si è in modo partico
lare soffermato Ugo Vergari 
di Padova che ha invitato il 
congresso ad un maggiore im
pegno di elaborazione e di 
azione per la costruzione di 
un moderno sistema di sicu
rezza sociale. 

A nome del sindacati della 
RDT ha preso la parola Rolf 
Berger il quale si è rallegra
to con i lavoratori italiani per 
1 loro successi. L'oratore, 
quindi, si è, fra l'altro, detto 
sicuro che la classe operaia e 
tutti gli uomini pacifici si op
porranno decisamente alla 
prescrizione dei crimini nazi
sti considerata come un mo
mento della politica d. esal
tazione di quelle forze reazio
narie della Germania occiden
tale che rappresentano una 
minaccia alla pace d'Europa e 
d'Italia. Accolto da vivaci ap
plausi. ha portato il saluto dei 
sindacati jugoslavi. Vukmano-
vic Tempo. La CGIL, ha det
to l'oratore, ha il merito di 
avere individuato con chia
rezza 1 problemi e i processi 
in atto nella società contem
poranea. In questo modo essa 
ha saputo precisare i compiti 
nuovi che si pongono ai sinda
cati. Non solo. La GCIL, nella 
sua azione unitaria, ha elabo
rato una piattaforma che ri
sponde agli interessi reali dei 
lavoratori indipendentemen
te dalle loro convinzioni ideo
logiche. 

L'interesse del congresso si 
è rivolto quindi all'intervento 
di Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL. Si è 
notato nel corso del dibattito 
precongressuale, ha egli rile
vato. uno squilibrio fra la vio
lenza dell'attacco padronale e, 
quindi, l'esigenza di una pron
ta ed adeguata risposta ope
raia e lo stato del movimento. 
1 rilievi critici, ha detto Sche
da. inducono a concentrare la 
attenzione su che cosa bisogna 
fare per superare questo squi
librio e portare l'azione sin
dacale. che ha già trovato in
teressanti momenti di svilup
po. ad un livello capace di 
contrastare validamente e di 
battere l'attacco padronale. 11 
problema cioè — considerati 
gli aspetti nuovi di questo at
tacco e la ' situazione nella 
quale esso viene portato — è 
di ' individuare i limiti di 
quantità e di qualità dell'azio
ne sindacale. I limiti del mo
vimento in corso — già pe
raltro abbastanza esteso — ha 
detto Scheda, devono essere 
ricercati principalmente nel
l'insufficiente sviluppo della 
azione articolata e nella scar
sa presenza del sindacato nel
le aziende. Ciò crea un vuoto 
contrattuale e offre margini 
all'attacco padronale rivolto 
contro i livelli salariali, l'oc
cupazione. le qualifiche, i pre
mi considerati in funzione del
la ristrutturazione aziendale. 
La costruzione dell'azione ar
ticolata a livello aziendale non 
è cosa certamente facile. Ma 
questa, ha rilevato Scheda, è 
la sola via giusta capace di 
contrastare i disegni padrona
li e di fare andare avanti i 
lavoratori e di accrescerne la 
capacità di contrattazione a 
livello aziendale e di catego
ria. Certi tentativi di appiatti
mento della contrattazione na
zionale effettuati dal padrona
to sono stati possibili, proprio 
perchè scarsa o. comunque. 
insufficiente, si è dimostrata 
l'azione articolata a livello 
aziendale. Sullo sviluppo del
l'azione articolata, quale mo
mento primario ed essenzia
le della risposta operaia al
l'attacco padronale, è possibi
le costruire iniziative genera
lizzate di lotta Non esiste di
lemma fra questi due mo
menti. Bisogna però — e qui 
si sono manifestati limiti nel
l'azione del sindacato — coor
dinare meglio le varie inizia
tive. offrire sbocchi validi al 
movimento, capaci di concre
tamente contestare le scelte 
di fondo del padronato. Ci de
ve essere consapevolezza che 
gli obiettivi intermedi rappre
sentano i momenti di un azio
ne di riforma delle strutture 
che si realizza nel quadro del-

» la battaglia per una program
mazione democratica Scheda 
ha rilevato, per esempio, co
me sul piano di emergenza 
presentato dalla CGIL non vi 
sia stata una sufficiente mo
bilitazione, salvo in qualche 
provincia Erano proposte 
quelle presentate dalla Confe-

. derazione — egli ha detto — 
ti non solo di arrestare il 

processo recessivo in corso 
ma di preparare una svolta 
negli indirizzi economici del 
Paese. Se vogliamo portare 
avanti l'azione per le riforme 
di struttura bisogna appro
fondire il discorso sugli obiet
tivi intermedi, cogliendo i te
mi di fondo che la realtà pro
pone all'attenzione dei lavo
ratori (rapporto città-campa
gna, prezzi, problemi agrari, 
previdenziali, dei trasporti. 
ecc.) e che. spesso, si intrec
ciano con questioni sindacali. 

Nel momento in cui il pa
dronato fissa la sua strategia 
a lungo termine, il sindacato 
deve sapere inquadrare hi 
lotta vigorosa per obbiettivi 
immediati e intermedi in un 
suo disegno strategico, orga
nicamente definito. Nella fase 
attuale tale strategia si fonda 
sul terreno della lotta per una 
politica di Piano che affronti 
le storture e i guasti dell'at
tuale situazione economica e 
sociale e assicuri il progres
so civile e democratico del 
Paese. 

Scheda ha quindi, in rispo
sta agli interrogativi proposti 
da certi osservatori, ricorda
to che proprio perchè non può 
rinunciare ad essere — pena 
la sua liquidazione come sin
dacato — l'espressione diret
ta degli interessi economici e 
professionali dei lavoratori, 
cosi come si manifestano con
cretamente nella realtà, la 
CGIL riafferma la propria 
piena autonomia. Qualsiasi 
politica, egli ha detto, che, sia 
pure con finalità diverse, si 
proponga di ingabbiare la 
azione sindacale, liquida il 
ruolo democratico che il sin
dacato svolge nella società e 
indebolisce, di fronte al pa
dronato, la capacità contrat
tuale dei lavoratori. 

Scheda ha quindi risposto a 
coloro che affermano di es
sere preoccupati dei condizio
namenti che la CGIL avrebbe 
subito negli ultimi tempi, con
dizionamenti che. attenuereb
bero la combattività e il rap
porto democratico del sinda
cato con i lavoratori. Dopo 
avere detto che queste osser
vazioni considerano anche de
ficienze realmente esistenti. 
Scheda ha affermato che non 
si può non rilevare come que
sti compagni siano alla ricer
ca di un tipo di sindacato in
transigente e rivoluzionario. 
Ogni contributo critico, per 
essere efficace, ha concluso 
l'oratore, deve tener conto in
vece delle esperienze reali del 
movimento sindacale consoli
date unitariamente in questi 
anni e che vanno rispettate: 
quelle cioè della sostanziale 
autonomia del sindacato. 

De Angelis, segretario della 
Federstatali, ha affermato che 
di fronte alla politica di pro
grammazione don si tratta di 
limitarsi ai « se» e ai - m a - , 
ma di operare una scelta au
dace e coraggiosa aiutando il 
processo in corso di sviluppo 
del potere politico rispetto a 
quello economico Condizione 
essenziale per 11 passaggio al
la fase di applicazione del 
Piano è però una riforma del
la pubblica amministrazione 
che fornisca allo Stato stru
menti efficaci di controllo e di 
intervento. A questo riguardo 
De Angelis ha chiesto alla 
CGIL un maggiore sforzo di 
approfondimento verso i pro
blemi della riforma struttu
rale delle ' amministrazioni 
pubbliche. Dopo avere ricor
dato, in polemica con quanti 
avessero ancora una posizio
ne di pregiudiziale rifiuto 
verso la programmazione, in 
contrasto tra queste posizioni 
e la lotta condotta dalla 
CGIL per il riconoscimento 
giuridico del sindacato. De 
Angelis ha affermato che la 
• politica dei redditi • è già 
in atto, ed è la - politica dei 
redditi, padronale: in questa 
situazione la sola azione sin
dacale. articolata a livello di 
azienda, non e sufficiente e 
diventa necessario operare 
con una strategia sindacale 
all'interno del Piano sulla 
base di obiettivi intermedi 
che colleghino la lotta ri-
vendicativa con quella per la 
politica economica. 

Accolto da vivissimi applau
si il compagno Leandre Aiti-
bon. dell'Unione Sindacale Pa-
nafrìca. ha portato al con
gresso il saluto di tutti i sin
dacati democratici e progres
sivi dell'Africa, impegnati in 
dure lotte per l'indipendenza, 
il lavoro e la pace. Dopo aver 
affermato che i problemi che 
stanno di fronte alla CGIL e 
aU'USPA sono, per molti a-
spetti. vicini. Ambon ha au
spicato il rafforzamento del
l'unità fra tutte le organizza
zioni sindacali. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Mario Didò. vi
ce segretario della CGIL che. 
dopo aver ricordato come le 
lotte del 1960-62 abbiano 
permesso ai lavoratori di raf
forzare il potere di contratta
zione dei sindacati e di mi
gliorare 1 salari, ha affron
tato l'esame delle difficoltà 
che il movimento incontra di 
fronte all'offensiva del padro
nato 

Alla base di queste diffi
coltà c'è il fatto che lo stesso 
• miracolo - ha mostrato cla
morosamente la arretratezza 
del nostro sistema economi
co afflitto da strozzature strut
turali che impediscono l'ade
guamento dell'offerta all'ac* 

II segretario confederale Rinaldo Scheda 

cresciuta domanda sia di con
sumi privati che sociali. E c'è 
anche la reazione padronale 
al primo governo di centro
sinistra che, con la nazionaliz
zazione dell'energia elettrica, 
aveva lasciato intravedere la 
possibilità di un intervento 
riformatore dello Stato. Cosi 
è maturata l'otfensiva padro
nale per ristabilire la prece
dente situazione e stroncare 
la forza contrattuale del sin
dacato sia nella fabbrica che 
di fronte ai pubblici poteri. 

Questo va tenuto presente 
— ha detto Didò — quando 
si parla della posizione del 
sindacato verso la program
mazione. E" necessario affer
mare perciò che il fatto che 
le finalità del Piano Pierac-
cini coincidano con gli inte
ressi dei lavoratori è positi
vo, cosi come è positiva la 
presentazione stessa del pia
no che apre una nuova fase 
di scontro, ad un nuovo livel
lo. col padronato. In questa 
situazione abbiamo bisogno 
perciò di una strategia all'al-
1 altezza della svolta — a li
vello nazionale e internazio
nale — di fronte alla quale 
ci troviamo. Punto di par
tenza dell'iniziativa sindacale 
è e rimane la fabbrica, ma sa
rebbe puramente velleitaria 
una - risposta - che non col
legasse l'azione sindacale con 
nuovi obiettivi di politica e-
conomiea. Dobbiamo cioè pre
sentarci all'appuntamento del
la programmazione con una 
politica rivendicativa coeren
te cosi da far scaturire dal 
basso, coi modi e I metodi ti
pici del sindacato, un'azione 
che investa tutto il sistema 
economico. Tenendo conto di 
questo diventano evidenti i 
contenuti delle nostre critiche 
al Piano Pieraccini per il 
modello di sviluppo che il 
Piano ipotizza e ad ogni for
ma di politica dei redditi di
retta ad ingabbiare il sinda
cato subordinando la dinami
ca salariale ai livelli di pro
duttività e cercando di cen
tralizzare la stessa politica ri-
vendicativa. O passano le ri
forme oppure la logica del 
Piano sarà quella della stabi
lizzazione e della « fiducia -. 
Anche per questo non pos
siamo limitarci a denunciare 
i limiti e le contraddizioni del 
Piano: con la nostra lotta dob
biamo Imporre concretamen
te altre scelte di politica eco
nomica. 

Dopo aver detto che da que
sta posizione deriva l'inevita
bilità di una polemica col go
verno, Didò ha ricordato che 
la CGIL, in particolare 1 so
cialisti. non è pregiudizial
mente né a favore né contro 
il governo. La corrente socia
lista — ha affermato Didò — 
ha dato sempre un grande 
contributo alla conquista di 
una effettiva autonomia del 
sindacato e alla elaborazione 
della politica unitaria della 
CGIL. 

E' salito quindi alla tribu
na un lavoratore della SIR-
MA, il complesso dell'IFI-
FIAT di Venezia occupato si
no a ieri dai lavoratori cac
ciati poi dalla fabbrica dalla 
polizia. Fra gli applausi del 

Fusione tra 
Finsider Terni 
e Finelettrica 

I consigli d'amministrazione 
delle società a partecipazione 
statale Finsider, Finelettrica e 
Terni hanno deciso di sottopor
re alle rispettive assemblee de
gli azionisti la fusione mediante 
incorporazione della Finelettri
ca e della Terni nella Finsider. 
Il rapporto di cambio proposto 
è il seguente: per ogni nove 
azioni della Finelettrica tre SIP 
e 5 Finsider; per ogni 9 azioni 
Terni 6 Finsider La decisione 
rappresenta l'ultima fase del 
programma elaborato dall'IRI 
per assicurare al gruppo l'area 
coperta prima della istituzione 
dell'ENEL dalle aziende ex elet
triche facenti parte del medesi
mo Istituto. 

congresso è stata così rievo
cata la lunga lotta — desti
nata ad allargarsi ancora — 
dei lavoratori di Porto Mar-
ghera. Il compagno Pastjrik, 
accolto da grandi applausi, ha 
poi portato il saluto dei sin
dacati della Cecoslovacchia, 
ricordando i profondi senti
menti di internazionalismo 
proletario e le tradizioni di 
lotta comune contro il fasci
smo che hanno raffo:-zato i 
vincoli di solidarietà dei la
voratori italiani e cecoslovac
chi. Pastjrik ha concluso af
fermando la necessità di una 
più stretta unità di tutte le 
forze progressiste del movi
mento sindacale mondiale. 
• La seduta del pomeriggio è 

stata aperta dal compagno 
Schirra, segretario della C d.L. 
di Cagliari, che. esaminan
do la politica meridionalista 
del sindacato, ha sottolineato 
l'importanza della Conferenza 
di Napoli e di una più decisa 
azione di fronte ai problemi 
posti dall'attacco del padro
nato e dalla concretizzazione 
del progetto Pieraccini che 
tende a liquidare — ha detto 

— il problema meridionale co
me problema che esige una li
nea di sviluppo accelerato nel 
quadro di una politica nazio
nale di progresso economico e 
sociale. 

Il compagno Orestis Hatzl-
vamlin, ha portato poi il sa
luto — fra gli applausi gene
rali — dei lavoratori greci or
ganizzati in 615 sindacati che, 
pur aderendo alla CISL in
ternazionale, hanno inviato 
osservatori al congresso della 
CGIL. Hatzivamlin ha ricor
dato l'eroica lotta contro il re
gime di Karamanlis e la bat
taglia in corso in queste set
timane. che culminerà il pros
simo 6 aprile con una grande 
manifestazione ad Atene, per 
impedire il ritorno del fa
scismo - • ' 

Il compagno Ferretti, della 
segreteria del SFT, ha poi ri
cordato come sia necessario 
— quando si parla delle diffi
coltà della situazione — par
lare della politica governati
va specie per quanto riguar
da i ferrovieri che hanno nel 
governo la loro controparte. 
Il governo non si è limitato 
alla politica degli accordi se
parati ma si è schieralo con
tro Io stesso diritto di sciopero 
dei lavoratori Che obiettivi 
si prefigge il governo? Occor
re — ha detto Ferretti — esa
minare concretamente il pro
getto di Piano Pieraccini. Se 
in generale noi siamo d'ac
cordo con gli obiettivi del Pia
no. anche se spesso li giudi
chiamo velleitari, non possia
mo però estendere questo giu
dizio alla parte dedicata dal 
piano ai problemi dei tra
sporti Qui infatti si punta an
cora sullo sviluppo della mo
torizzazione privata e della 
politica delle autostrade, ai 
danni dei trasporti pubblici, 
come è dimostrato dilla poli
tica di investimenti proposta. 

Il searetario generale della 
FIOM. Piero Boni, ha soste
nuto l'osiacnza di colleaare 
la decida risposta a', padro
nato alle esperienze del pas
sato. sulle quali occorre ri
flettere per rr.oslio definire il 
senso dell'azione sindacale, la 
quale deve rifugsiire i mali 
antichi del sindacalismo ita
liano: massimalismo e rifor
mismo In tal modo, ha detto 
Boni, noi collochiamo la lot
ta di un sindacato moderno 
per le riforme di struttura e 
assegniamo alla nostra azione 
quella funzione sottolineata 
nei temi confederali- né di 
eversione, né di conservi-azio
ne, bensì di contestazione. 

Per questo la CGIL deve 
operare, oltreché :n difesa 
degli interessi dei lavoratori, 
anche sul piano delle grandi 
scelte di indirizzo economico. 
La consapevolezza di essere 
in Italia il sindacato che dì 
più si è battuto per una pro
grammazione democratica, fa 
sì che la CGIL muova a) 
Piano del governo le sue cri' 
tiene, rilevandone i limiti e 
le contraddizioni, ma ponen
dosi comunque come uno de
gli interlocutori, capaci di of
frire soluzioni alternative. 

Certamente — ha prosegui-
i to l'oratore — va respinto 

Oijni tentativo di centralizza
zione della negoziazione sin
dacale, come ogni inammissi
bile richiesta di tregua, coma 
oijni attacco alla scala mo
bile. Ma nel quadro della no
stra autonomia, non possiamo 
sfuggire anche a certe corre
lazioni della nostra stessa po
litica sindacale, così come 
non possiamo lasciare alla 
Confindustria e alla destra 
economica di far passare una 
loro interpretazione di questa 
programmazione, pur con i li
miti e le contraddizioni che 
essa contiene. Subito dopo 
Boni ha insistito sulla neces
sità di ricercare l'unità di 
azione con gli altri sindacati, 
sottolineando che nessuno può 
prescindere dall'esperienza di 
questi ultimi venti anni, che 
ha visto il movimento sinda
cale avanzare solo se unito. 

Circa l'unità interna l'ora
tore ha assicurato che la pre
senza nella CGIL di militanti 
che sono contemporaneamen
te membri di un partito go
vernativo non condiziona in 
alcun modo la loro azione ed 
ha .quindi affrontato la que
stione delle incompatibilità 
delle cariche come elemento 
dell'autonomia del sindacato. 

Il segretario della FIOM ha 
poi detto che la situazione in
ternazionale pone l'esigenza 
di una azione sempre più 
coordinata dei lavoratori eu
ropei. Egli ha quindi lamen
tato che l'analisi della CGIL 
sul MEC, come - fattore ob
biettivo • dell'economia con
temporanea •» non è stata an
cora riconosciuta valida dalla 
Federazione Sindacale Mon
diale, sulle cui capacità di 
adeguamento Boni ha espres
so, infine, le sue perplessità. 

Il senatore Umberto Fiore, 
segretario del sindacato pen
sionati, ha posto il problema 
dell'agganciamento delle pen
sioni ai salari e agli stipendi, 
tracciando un'ampia analisi 
della situazione e svolgendo 
una serrata e documentata 
critica al governo, il quale 
non ha accolto le istanze uni
tarie dei tre sindacati per 
una vera riforma e un ade
guato aumento delle pensioni. 
Severe critiche, inoltre, sono 
state espresse dall'oratore 
circa il continuo illegale pre
lievo di fondi dalle casse del-
TINPS. Quello delle pensioni 
— ha concluso Fiore dopo es
sersi richiamato alle grandi 
lotte dei mesi scorsi — è un 
grande problema umano e so
ciale che interessa da vicino 
anche tutti i lavoratori attivi. 
Il congresso ha salutato, a 
questo punto, con calorosi ap
plausi, una delegazione di 
ferrovieri cottimisti in scio
pero per l'annullamento del
le punizioni, le rivendicazioni 
di categoria e una riforma 
dell'azienda ferroviaria. 

Subito dopo ha preso la pa
rola il vice segretario confe
derale Arvedo Forni, il qua
le ha sostenuto la possibilità 
di portare avanti la lotta sia 
per l'aumento delle retribu
zioni che per l'occupazione e 
si è quindi, soffermato sui 
problemi dello sviluppo eco
nomico in rapporto alla pro
grammazione e alle riforme 
di struttura. In particolare 
Forni ha insistito sull'esigen
za di sviluppare l'azione per 
una riforma agraria fondata 
sulla proprietà contadina e 
sulla conduzione associata. I 
contadini — egli ha detto — 
devono essere protagonisti 
delle trasformazioni e del rin
novamento della nostra agri
coltura. ma per far questo 
non si può accettare una po
litica destinata ad accentuare 
gli squilibri settoriali e terri
toriali e rivolta a utilizzare 
gli investimenti pubblici per 
la creazione e lo sviluppo 
delle imprese capitalistiche. 
Il vicesegretario della CGIL, 
concludendo, ha criticato i 
gravi limiti che. secondo le 
indicazioni del Piano gover
nativo. verrebbero a gravare 
sugli enti di sviluppo, i quali 
potrebbero per altro diventa
re efficaci strumenti di pro
gresso se dotati di ampi po
teri di intervento (fra cui lo 
esproprio) e se concepiti co
me organismi democratici in 
cui siano assorbiti sia la Fe-
derconsorzi che i vari carroz
zoni operanti oggi in agricol
tura. 

Con interesse e attenzione 
i congressisti hanno poi ascol
tato un intervento del sotto
segretario ai Trasporti, sena
tore Lucchi. Non ho parteci
pato all'assemblea della Con
findustria — egli ha esordito 
— ma ho perduto ben poco. 
se non lo spettacolo di un ri-
beihrmo della classe impren
ditoriale italiana che tenta di 
stroncare le lotte democrati
che cVi lavoratori e di ricat
tare il governo. Il sottosegre
tario ha poi sottolineato la 
esistenza di sene difficoltà 
por impostare in modo de
mocratico i rapporti della ri
forma dell'azienda ferroviaria 
sollevati, poco prima, con vi
vo calore, dai ferrovieri bolo
gnesi Il sen. Lucchi. dopo 
aver affermato che fra i la
voratori esiste amarezza e de
lusione. ha detto che gli uo
mini responsabili del governo 
hanno riconosciuto che non è 
possibile fare una sana politi
ca dei trasporti senza I ap
porto dei sindacati 

L'oratore ha aggiunto che 
questo è il momento di dare 
impulso ad una politica dei 
trasporti fondata sulla espan
sione dell'azienda ferroviaria 

(e delle municipalizzate) an
che nel settore della strada 
ed ha poi rassicurato i lavo
ratori che la riforma delle 
FS non diminuirà in alcun 
modo le loro conquiste giu
ridiche, normative ed econo
miche. Concludendo, il sen. 
Lucchi sì è richiamato alle 
impazienze e alle critiche 
mosse al governo e al PSI, 
affermando che non e facile 
rovesciare una situazione in
cancrenita e che, a questo 
proposito, le lotte dei lavora
tori saranno decisive anche 
per indurre i pubblici poteri 
a lavorare per il progresso 
economico e sociale della na
zione. Dopo il saluto del com
pagno Alexandru Grecu, dei 
sindacati di Romania, ha 
preso la parola Feliciano 
Rossitto. segretario regionale 
della CGIL per la Sicilia, 
il quale ha affrontato le que
stioni della programmazione 
in collegamento con le rifor
me di struttura, da consegui
re con le lotte operaie e con
tadine contro l'attuale mec
canismo di sviluppo mono
polistico. Una attenzione 
particolare Rossitto ha infi
ne dedicato ai problemi del
l'Isola. Con entusiastiche ac
clamazioni l'assemblea - ha 
accolto un ordine del giorno 
di solidarietà con gli stu
denti e i docenti universitari 
in lotta contro il piano GuL 

Il segretario della Came
ra del Lavoro di Genova. 
Cerofolini, ha affermato che 
il governo, a differenza del 
padronato privato, non è 
una controparte del sindaca
to; è un organo col quale 
il sindacato discute e tratta. 
Sono i partiti che debbono 
esprimere fiducia o sfiducia 
nei governi. Il sindacato de
ve dire no, come oggi, per 
le pensioni, le agevolazioni 
fiscali indiscriminate, gli in-
investimenti stranieri incon
trollati. Ma quando si è in 
grado di dire si, non si deb
bono avere complessi. Nel
la programmazione, il sinda
cato deve avere una presen
za costante, • con atteggia
mento autonomo, ma reali
stico e responsabile. L'ap
partenenza alla FSM, non 
dev'essere accettata una vol
ta per tutte, ma verificata 
di continuo per appurarne la 
produttività. L'oratore • ha 
concluso asserendo che lo 
sciopero generale « risoluti
vo » ha fatto il suo tempo. 

Adriano Guerra 

Orazio Pizzigoni 

Per il contratto 
) 

Forte sciopero 
dei 20 mila 

operai delle FS 
Si conclude 

alle 24 
lo sciopero 
dei gasisti 

In tutta Italia è iniziata ieri 
la prima giornata di lotta dei 
dipendenti delle aziende priva
te del gas per il rinnovo del 
contratto: ovunque i lavoratori 
hanno risposto in modo mas
siccio all'invito dei sindacati. 
Lo sciopero terminerà oggi a 
mezzanotte. La FIDAG-CGIL 
in un suo comunicato ha de
nunciato alcuni tentativi pa
dronali — fondati su provoca
tori pretesti — di spezzare lo 
sciopero, verificatisi in partico
lare a Roma e Milano dove 
« soltanto il senso di responsa
bilità dei lavoratori ha evitato 
che da tale atteggiamento pro
vocatorio scaturissero gravi in
cidenti ». 

A Milano la Edison ha tenta
to di non pagare il salario, ma 
la pronta reazione dei lavora
tori ha fatto recedere i padro
ni dalla loro decisione. La nota 
rileva, inoltre, come nelle azien
de di Firenze. Livorno e Car
rara le modalità dello sciopero 
siano state concordate in modo 
da lasciare a disposizione tutto 
il personale occorrente alla sai. 
vaguardia degli impianti. . La 
FIDAG-CGIL. conclude il co 
munlcato, « denuncia le mani 
festazioni di irresponsabilità 
degli industriali, i quali pur di 
rimanere allineati all'indirizzo 
della Confindustria di non con
cedere alcun miglioramento sa
lariale, tentano di far degenera
re la vertenza violando siste
maticamente il diritto di scio
pero dei lavoratori con l'ap
poggio della polizia e. al tem
po stesso, assumendosi la re
sponsabilità in ordine alla man
canza delle garanzie necessa
rie nei confronti degli utenti 
di un servizio particolarmente 
delicato ». 

La Confindustria dal canto 
suo. in un comunicato, scate
na un violento attacco al diritto 
di sciopero dei lavoratori ten
tando di scaricare su questi le 
precise e gravi responsabilità 
che soltanto gli industriali han
no. * 

Nota 
dell'Alleanza 

ai gruppi 
parlamentari 

L'Alleanza contadina, pren
dendo occasione dal dibattito su
gli enti di sviluppo agricolo, è 
tornata a proporre l'affrancazio
ne degli assegnatari della rifor
ma agraria dai vincoli a cui 
sono sottoposti. In pratica, la 
Alleanza si richiama alle norme 
del contratto di assegnazione in 
vigore per gli assegnatari del
la regione siciliana: si tratta di 
togliere il - riservato dominio •» 
che gli enti hanno sui poderi. 
mettendo in grado il coltivatore 
di agire in prima persona, senza 
intralci, per l'assunzione dei cre
diti, per le opere di trasforma
zione del fondo e per ogni altra 
incombenza. 

La nota fatta pervenire dalla 
Alleanza ai gruppi parlamentari 
cita, su questo argomento, una 
serie di inconvenienti che hanno 
mortificato in modo grave l'au
tonomia degli assegnatari e con
tinuano a mortificarla a quindi
ci anni dall'esproprio. In base al 
contratto di assegnazione il con
tadino. infatti, disporrebbe del 
podere solo dopo il pagamento 
dell'ultima rata del prezzo della 
terra, vale a dire al ternvne dei 
trent'anni di rateizzazione Non 
può. quindi, offrire in garanzia 
il fondo per mutui — a parte la 
iniquità in generale del sistema 
delle garanzie nei confronti del 
lavoratore — ed è privato degli 
elementari diritti della rappre
sentanza. ad esempio nei Con
sorzi di Bonifica peraltro già do
minati dalla grande proprietà a 
causa del voto plurimo 

In caso di morte dell'assegna
tario. gli enti fanno difficoltà 
nel passare il diritto ad un fa
miliare convivente Ciò der.va 
dalla interpretazione restrittiva 
delle attuali leggi, ma anche dal 
fatto che non si è preso in con
siderazione la necessità di ade
guarle alle nuove situazioni: si 
è giunti invece ad eseguire 
espropri forzosi contro assegna 
tari. L'Ente Delta è giunto a ri
prendersi la terra con un pre 
testo. 

L'ente di sviluppo — conclude 
la nota dell'Alleanza — espanda 
le sue competenze nei settori 
della programmazione, del ere 
dito, della trasformazione fou 
diana assumendo le sue respon
sabilità verso tutti i contadini 
In questi campi c'è anche trop
po da fare. Si sgravi, quindi. 
degli attuali rapporti burocrati
ci con gli assegnatari restituendo 
loro la necessaria autonomia. 

Iniziativa 
del PCI e PSIUP 

per la 
Carbosarda 

CAGLIARI, 2. 
Tutte le categorie cittadine 

sono rimaste interessate allo 
sciopero generale che ha pa
ralizzato oggi Carbonia. La 
giornata di lotta e di protesta 
è stata proclamata unitariamen
te dai sindacati in appo22io alle 
rivendicazioni dei lavoratori di 
Serbariu. che da quattro giorni 
occupano eli impianti per otte
nere il trasferimento all'ENEL. 
Pertanto anche i dipendenti 
delle miniere di Leruci. di Mu-
raxifizus e della Super centrale 
di Portovcsenc si sono astenuti 
dal lavoro per solidarietà. Ai 
minatori si è unito anche il per
sonale della direzione generale 
della Carbosarda. 

A Roma intanto 1 colloqui fra 
il ministro dell'industria Lami 
Starnuti e i presidente del
l'ENEL e della Carbosarda. av
vocato Di Cagno e ingegnere 
Sette, si svolgono in una atmo
sfera non molto chiara. Il mi
nistro dell'industria. infatti. 
avrebbe rifiutato di far parte
cipare all'incontro i rappresen
tanti delle amministrazioni co
munali di Carbonia e delle or
ganizzazioni sindacali Se le so
luzioni che si prospettano sa
ranno favorevoli ai minatori e 
alla popolazione del bacino del 
Sulcis — come ha anticipato 
Lami Starnuti — non si vede il 
motivo di escludere dalle trat
tative i sindacati e l'ammini
strazione comunale. Lo stesso 
sindaco di Carbonia, il socia
lista Lai. ha espresso le sue ri
s e n e sulla procedura adottata. 

D sindaco, che si trova a Ro
ma con gli altri membri della 
giunta, ha chiesto a Lami Star
nuti di essere invitato ai collo
qui. ma ne ha ricevuto un di
niego La ragione del rifiuto 
sembra determinata dal fatto 
che l'avvocato Di Cagno si mo
stra più che mai intransigente 
in merito al pass.iggio di tutto 
il complesso della Carbosarda 
all'ENEL. 

Il presidente dell'ENEL an
cora una volta avrebbe affer
mato che non possono essere 
trasferite le maestranze di Ser
bariu e delle aziende collate
rali. 

Intanto un gruppo di de
putati e senatori del PCI e del 
PSIUP (Laconi, Lussu, I. Pira-
stu. L. Berlinguer) ha solleci
tato un incontro con il ministro 
Lami Starnuti perchè si giunga 
ad una soluzione della vertenza 
che sta mobilitando tutti i la
voratori di Carbonili. 

Seconda giornata di lot
ta dei 40 mila gommai 
Il 7 e l'8 sciopero na
zionale dei vetrai - Li
cenziamenti alla Del
l'Acqua e al Cotonificio 

Triestino 

I 20 mila operai ed impiegati 
della contabilità retribuiti con 
sistemi di cottimo, hanno ade
rito in modo massiccio alla 
mezza giornata di lotta indet
ta dal SFI-CGIL. dal SAUFI-
CISL e dal SIUF-UIL per 
l'adeguamento delle tariffe di 
cottimo ai nuovi stipendi con
globati. Sugli operai delle squa
dre rialzo, delle officine e dei 
depositi vi sono questi dati: a 
Milano 100 per cento, la per
centuale più bassa è stata del 
97 per cento; analoghe percen
tuali si sono avute a Roma, a 
Torino, a Firenze dove i la
voratori della squadra rialzo 
hanno scioperato al 70 per cen
to. A Cagliari e a Napoli la 
media supera il 97 per cento: 
significativa è la partecipazio
ne registrata alle officine di 
Pietrarsa dove solo quattro ad
detti sono rimasti in servizio. 
A Treviso e Genova, in tutti 
gli impianti si è toccato il 100 
per cento: ad Ancona e Voghe
ra il 98 per cento: a Falconara 
il 95 per cento. Uguale succes
so ha avuto la lotta negli altri 
centri 

Elevatissime percentuali di 
astensione dal lavoro si sono 
avute anche tra gli impiegati in 
ogni centro: Roma. Ancona, To
rino. Firenze. Cagliari. Milano 
In un suo comunicato il SFI-
CGIL « auspica che il ministro 
dei Trasporti e la direzione ge
nerale delle FS rivedano le 
proprie intransigenti posizioni e 
accedano alle moderate richie
ste avanzate: diversamente la 
intensificazione della lotta sarà 
inevitabile ». 

GOMMAI — Nel secondo gior
no di sciopero dei lavoratori del
la gomma sono state riconferma
te le altissime percentuali di 
astensione che nelln giornata di 
giovedì erano già state registra
te. Alla Pirelli Bicocca, il più 
grande stabilimento milanese 
ed il secondo in Italia dopo la 
FIAT di Torino, con 1 suoi do
dicimila operai, anche ieri fin 
dalle prime ore della mattina 
crossi picchetti hanno sostato 
davanti ai cancelli della fab
brica: poche decine comunque 
sono i - crumiri » fischiati, per
chè le percentuali si sono man
tenute al di sopra del 95 per 
cento Anche alla Pirelli Se-
regno. all'Azienda meccanica di 
Cinisello. alla Pirelli Ripamon
ti. alla Pirelli Avezzana. alla 
Pirelli Irgo. alla Isopren. alla 
Olmo, alla Industria della gom
ma. alla Clement (consociata 
della Pirelli) alla Rapisarda. 
alla Marnili, alla San" ed alla 
Melandri le astensioni sono sta
te molto elevate, superando 
tutte il 90 per cento. Lo scio
pero proseguirà anche oggi. 

VETRAI — Le segreterie del 
sindacati del vetro e della cera
mica si sono riunite ieri per esa
minare la situazione venutasi 
a creare in seguito all'ennesima 
manifestazione di intransigen
za degli industriali del vetro 
per dare una soluzione al con
tratto da oltre nove mesi sca
duto E' stato deciso che il 7 
e 1*8 aprile avrà luogo uno 
sciopero nazionale di 48 ore. 

TELEVISIONE — I dipendenti 
del Centro TV di Roma hanno 
scioperato ieri per due ore. dal
le 15 alle 17. per protestare 
contro la mancata soluzione dei 
problemi relativi all'applicazio
ne del contratto. 

TESSILI — Due gravi deci
sioni della Dell'Acqua e del Co
tonificio Triestino sono state 
ieri comunicate ai sindacati: nel 
primo stabilimento saranno li
cenziati 55 impiegati su un to
tale di 9ó: il Cotonificio Trie
stino licenzierebbe invece dai 
complessi di Ronchi dei Legio
nari e di Piedimonte 545 lavo
ratori. già da sei mesi sotto 
cassa integrazione. A Milano i 
sindacati hanno denunciato la 
provocatoria decisione della 
Dell'Acqua che ebbe, dopo un 
mese di occupazione degli ope
rai nel gennaio scorso. 1 finan
ziamenti del TIMI. A Gorizia è 
stato sollecitato un intervento 
del prefetto 

Manifestazioni 
contadine 

in Umbria e 
nelle Marche 

Delegazioni contadine prove
nienti da tutta l'Umbria mani
festeranno domani a Perugia 
nel corso di un convegno In
detto dall'Alleanza provinciale 
dei contadini, Federmozzadri e 
Federazione delle cooperative 
perchè il costituendo ente re
gionale di sviluppo agricolo 
abbia un contenuto democra
tico. Parteciperanno alla mani
festazione parlamentari, ammi
nistratori comunali e provin
ciali, rappresentanti del Comi
tato regionale per lo sviluppo 
economico. Por l'Alleanza dei 
contadini sarà presente Selvi-
no Bigi. 

Domani avrà luogo la con
ferenza per la costituzione del 
Comitato regionale dell'Allean
za dei contadini nelle Marche. 
Vi parteciperà anche il presi
dente dell'Alleanza on. Sereni. 
Lo. creazione dell'ente regionale 
nelle Marche sarà uno degli ar
gomenti in discussione insieme 
ai problemi aperti dal dibattito 
parlamentare in corso. L'Allean
za informa, inoltre, che decine 
di assemblee e manifestazioni 
sulla politica agraria avranno 
luogo domani in provincia di 
Modena, nel Foggiano, nel Fu
cino e in altre regioni. 

I risultati 
delle votazioni 1 

> 

per le C I . I 
alla RIV i 

TORINO. 1 1 
Sono stati resi noti i risul

tati delle votazioni per le com
missioni interne degli stabili
menti RIV. ; 

Stabilimento di Torino: di
pendenti 3700 (nel '64: 4359). 
votanti 2594. FIOM: voti 1092; 
42,970 4 seggi (nel '64: 2134 
58.5^ 6 seggi). FIM-CISL: 210. ' 
8,9 T. 1 seggio (nel '64 207, j 
8.03 "r 1 seggio); UIL: 529. 
20,39% seggi 2 (nel '64: 691 ' 
18,8^ e 2 seggi) . Indipenden
ti: 763 29 41% seggi 2 ('64: 527 
14.4 e 2 seggi) . Impiegati: • 
UIL: 265, Ind. 261. i 

Villar Perosa: FIOM 1249 ' I 
37.67% (seggi 4). 1964: 1556 
38.9 e 5 seggi) . FIM 946 28.53% 
seggi 3 (1389, 34,8 e 4 segg i ) ; , 
UIL: 793. 23.02 e 2 seggi (697. ' 
17.4 e 2 seggi) . Indip. 327, 
9.86% 1 seggio (355, 8.9% e 1 
seggio). Impiegati: UIL: 217. 

Sede centrale: Impiegati-
UIL: 193 57% 3 seggi ('64: 202 ! 
56.42 e 3 seggi) . Indip 142 < 
42.39% e 3 seggi (43,58 e 3 I 
seggi) . |j 

Airasca - FIM: 1 seggio. > 
UILM 2. Ind. 3 : impiegati: lo j 
unico seggio agli Indipendenti. ! 

Pinerolo - FIM: seggi S; j 
UILM: 1; Indip.: 3; Impiega- ! 
ti: Indip: 1 seggio. 

Massa C. - CGIL seggi 2; 
CISL 2; UIL 1; Indip. -: Irn- ' 
oiegati: Indip. 1. Cassino - .' 
Indip. seggi 3. CISL 1; Imple- ' 
gali: Indip. 1. < 

Sui risultati delle elezioni ! 
la FIOM ha emesso un comu- ! 
nicato. Dice fra l'altro: « Nel- '< 
la sezione di Torino, dove 1 
provvedimenti di licenziamen
to e sospensione hanno colpi
to massicciamente gli attivisti < 
e gli aderenti alla nostra or- . 
ganizzazione la FIOM ha avu
to la maggioranza relativa dei 
voti operai >. I voti alle liste 
Indipendenti — prosegue la 
FIOM — denotano la grave 
incertezza momentanea di . 
una parte dei lavoratori che 
hanno subito il ricatto padro
nale ». » 

La FIM-CISL, in un suo do
cumento ricorda che « sullo ' 
esito delle votazioni ha nega- ; 
livamente influito la pesante 
decimazione dei quadri sinda
cali di fabbrica ed anche la in
soddisfacente soluzione della 
vertenza per la difesa dell'oc-
cupazione • , 
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